
 

Report Didattico Modulo 3: Strumenti di 
Protezione e Diritto Internazionale 
Pubblico 
1. Introduzione al Modulo e Obiettivi Formativi 
Il Modulo 3 segna il passaggio fondamentale dall'astrazione normativa alla realtà 
giurisdizionale. Se la fase genetica dei diritti umani si è nutrita di proclamazioni teoriche, la 
loro effettività dipende oggi dalla transizione verso meccanismi di protezione concreti e 
coercitivi. In questa sede, analizzeremo come il diritto internazionale operi secondo il principio 
di sussidiarietà, intervenendo laddove gli ordinamenti nazionali non garantiscano una tutela 
adeguata. L'obiettivo formativo è comprendere che il monitoraggio non è una mera verifica 
statica, ma un "ciclo di continuo miglioramento" volto a sollecitare gli Stati verso standard di 
civiltà giuridica sempre più elevati. Esamineremo, dunque, la dialettica tra l'autorità sovrana e 
i vincoli imposti dalla comunità internazionale per la salvaguardia della dignità umana. 

Macro-temi trattati nel report: 

• Procedure di monitoraggio: dai Treaty Bodies all'Universal Periodic Review (UPR). 
• L'architettura giurisdizionale e quasi-giurisdizionale: il ruolo della CEDU e del 

Comitato ONU. 
• Accesso alla giustizia: criteri di ammissibilità e ricorsi per violazioni sistemiche. 
• Principi inderogabili del Diritto Internazionale Pubblico e fonti pattizie (Patti del 1966). 
• La responsabilità internazionale: distinzione tra attribuzione del fatto e violazione 

dell'obbligo. 
• La sovranità come responsabilità: il superamento della non ingerenza di fronte alle 

emergenze umanitarie. 

2. Procedure di Monitoraggio e Controllo Internazionale 
Il sistema di controllo si articola su due binari: uno tecnico-giuridico, affidato a esperti 
indipendenti, e uno politico-istituzionale, basato sul confronto tra Stati. 

 

 

 



Meccanismo Funzionamento / Caratteristiche 

Sistema dei 
Trattati (Treaty 

Bodies) 

Comitati di esperti indipendenti che esaminano i rapporti periodici 
presentati dagli Stati. Emettono raccomandazioni specifiche per 

correggere le prassi interne non conformi alle convenzioni. 

Universal Periodic 
Review (UPR) 

Processo politico e intergovernativo sotto l'egida del Consiglio 
per i Diritti Umani ONU. Ogni Stato è sottoposto a una revisione 

paritaria che crea un "clima di reciproca sorveglianza tra le nazioni" 
attraverso raccomandazioni tra pari. 

Procedure Speciali 
Coinvolgono relatori speciali incaricati di indagare su violazioni gravi 

o tematiche specifiche (es. tortura, libertà di espressione), 
portando i casi critici all'attenzione della comunità globale. 

Follow-up e 
Trasparenza 

Ciclo volto a verificare l'attuazione delle raccomandazioni precedenti, 
garantendo la responsabilità (accountability) degli Stati nel lungo 

periodo. 

3. Il Ruolo delle Corti e dei Comitati Internazionali 
L'accertamento delle violazioni è affidato a organi con poteri differenziati, la cui natura varia 
dal giurisdizionale puro al consultivo. 

Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU/ECHR): Istituita nell'ambito del Consiglio 
d'Europa, emette sentenze vincolanti che obbligano lo Stato soccombente a misure di 
riparazione (risarcimenti o riforme legislative). La riforma che ha portato al superamento della 
Commissione Europea è stata necessaria proprio per snellire e rendere più efficiente l'accesso 
diretto dei singoli alla tutela internazionale. 

Comitato ONU per i Diritti Umani (Human Rights Committee): Organo quasi-
giurisdizionale che opera sulla base del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici 
(ICCPR). Pur non emettendo sentenze esecutive in senso stretto, le sue "Views" e 
le osservazioni generali possiedono un peso politico e morale determinante, orientando 
l'interpretazione dei diritti a livello globale e sollecitando misure di prevenzione. 

4. Modalità di Ricorso: Individuale e Collettivo 
Il ricorso internazionale è un rimedio eccezionale, azionabile solo qualora siano soddisfatti 
rigorosi requisiti procedurali. 

 

 



Checklist di Ammissibilità 

• [ ] Esaurimento dei ricorsi interni: Il ricorrente deve aver tentato infruttuosamente 
ogni via di ricorso disponibile nell'ordinamento dello Stato accusato. 

• [ ] Sussistenza della vittima: È necessario dimostrare che l'individuo sia colpito 
personalmente e direttamente dalla violazione (status di vittima). 

• [ ] Rispetto dei termini temporali: Il ricorso deve pervenire entro termini di 
decadenza certi dalla decisione interna definitiva. 

• [ ] Completezza documentale: Obbligo di precisione nell'esposizione dei fatti e nella 
produzione delle prove. 

• [ ] Competenza e Giurisdizione: La violazione deve rientrare nell'ambito territoriale 
e materiale dei trattati ratificati dallo Stato. 

I procedimenti collettivi (come le azioni di gruppo) sono strumenti essenziali per 
denunciare violazioni sistemiche. Sebbene presentino complessità formali nel coordinamento 
di diversi soggetti, essi permettono di affrontare abusi che colpiscono intere comunità (es. 
minoranze o popoli indigeni), superando la frammentazione del ricorso individuale. 

5. Il Diritto Internazionale Pubblico e la Tutela dei Diritti 
Umani 
Le fonti del diritto internazionale, in particolare la Dichiarazione Universale (DUDU) e i Patti 
del 1966, impongono obblighi che trascendono la mera cortesia internazionale, configurandosi 
spesso come norme di ius cogens. 

1. Non discriminazione: Obbligo trasversale di garantire i diritti senza distinzione 
alcuna; pilastro della dignità umana. 

2. Diritto alla vita: Principio inderogabile e fondamento di ogni altra prerogativa 
giuridica. 

3. Diritto a un giusto processo: Garanzia contro l'arbitrio giudiziario, assicurata da 
tribunali imparziali e indipendenti. 

4. Libertà di espressione: Precondizione per il pluralismo democratico e la vigilanza 
sociale. 

5. Diritto alla privacy: Protezione della sfera individuale contro ingerenze arbitrarie, 
oggi cruciale nel contesto delle tecnologie digitali. 

6. Responsabilità degli Stati e degli Attori Non Statali 
L'atto illecito internazionale sorge dalla violazione di un obbligo internazionale tramite 
un'azione, un'omissione o una negligenza. 

• Elementi della Responsabilità Statale: 
o Attribuzione: Accertamento che la condotta illecita sia riferibile a organi dello 

Stato o a soggetti che agiscono sotto il suo controllo effettivo. 
o Violazione: Contrasto tra la condotta e un obbligo internazionale vigente. 
o Obbligo di Vigilanza: Lo Stato risponde anche per abusi commessi da privati 

(attori non statali) se ha omesso di prevenire, indagare o punire tali atti 
(mancanza di due diligence). 



• Sfide degli Attori Non Statali: 
o Gruppi Armati: Responsabilità legata al controllo territoriale esercitato di 

fatto su una popolazione. 
o Multinazionali: Necessità di procedure di due diligence per evitare complicità 

in violazioni lungo le catene di approvvigionamento globali. 

7. Sovranità Statale: Non Ingerenza vs. Eccezioni 
Umanitarie 
Il diritto internazionale contemporaneo ha riconfigurato il concetto di sovranità, passando dal 
potere assoluto alla "sovranità come responsabilità". Sebbene il principio di non 
ingerenza rimanga la regola per garantire l'autodeterminazione, esso entra in crisi insanabile 
quando uno Stato viola sistematicamente i diritti della propria popolazione. 

In questa tensione costante, la sovranità non può più essere invocata come uno scudo 
assoluto per coprire atrocità o crimini contro l'umanità. La comunità internazionale riconosce 
che la tutela della dignità umana è un interesse collettivo che giustifica, a condizioni rigorose, 
eccezioni al divieto di intervento. Il giurista moderno deve quindi interpretare la sovranità non 
come un limite invalicabile, ma come un impegno che lo Stato assume verso i propri cittadini 
e verso l'ordine internazionale. 

Consiglio Pratico per il Giurista: Si raccomanda al professionista un monitoraggio 
costante degli esiti dell'Universal Periodic Review (UPR) e delle osservazioni dei Treaty 
Bodies. Questi documenti, pur non avendo sempre natura di sentenza, forniscono una mappa 
strategica delle criticità di un ordinamento e costituiscono strumenti di pressione e 
argomentazione decisivi sia in sede di advocacy internazionale che nei ricorsi davanti alle corti 
sovranazionali. 

 


